
Appuntamenti di novembre 
Novembre: Mese dei defunti 

Recita del Rosario per i defunti:  mattino ore 6,15 sera ore 18,00 
 

Ottavario di preghiera per i defunti 
2-9 novembre 

ore 17,50:  Recita dei vespri e litanie dei defunti 
ore 18,30:  S. Messa 

C ari amici, il mese di novembre assume un tono austero di profondo raccogli-
mento, perché sin dai primi giorni ci rimanda alla riflessione e alla preghiera 

orientata al nostro destino ultimo, quello della piena comunione con i Santi, nella 
quale ci hanno preceduto i nostri cari defunti.  

Invito tutti ad uno sguardo lungimirante sulla Chiesa 
celeste, mentre camminiamo, come pellegrini, con la 
Chiesa terrestre. Essa oggi vive un profondo cambiamen-
to, e il Santo Padre la chiama, con il Sinodo mondiale dei 
vescovi, ad un rinnovamento radicale, a vivere la sua mis-
sione nel mondo con uno stile nuovo e comunionale.  

A livello diocesano il Sinodo si è aperto lunedì 18 ot-
tobre e presto ci avvieremo a viverlo come parrocchia e 
zona pastorale. Intanto, in questo mese, sollecito la parte-
cipazione alle eventuali iniziative che proporremo per 
concludere l'anno giubilare straordinario in onore di San 
Giuseppe, e a vivere intensamente le significative dome-
niche nelle quali celebreremo la Giornata mondiale dei poveri e di Ringraziamen-
to per i beni della terra, oltre alla conclusione dell'anno liturgico nella solennità di 
Cristo Re.  

In comunione di intenti, con affetto fraterno e paterno vi auguro un buon cam-
mino di santità e coraggiosa fraternità.  
 Don Peppe 

www.pweb.org/san-pietro-apostolo-putignano/  
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INIZIA UN NUOVO ANNO PASTORALE 

L o scorso 10 ottobre nella Basilica 
di San Pietro in Vaticano Papa 

Francesco ha aperto solennemente il 
cammino sinodale della Chiesa univer-
sale, dal titolo «Per una Chiesa sinoda-
le: comunione, partecipazione e mis-
sione»: un lungo itinerario di ascolto e 

discernimento che “si inserisce nel sol-
co dell’«aggiornamento» della Chiesa 
proposto dal Concilio Vaticano II” si 
legge nel documento preparatorio e che 
“è un dono e un compito: camminando 
insieme, e insieme riflettendo sul per-
corso compiuto, la Chiesa potrà impa-
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rare, da ciò che andrà sperimentando, 
quali processi possono aiutarla a vive-
re la comunione, a realizzare la parte-
cipazione, ad aprirsi alla missione. Il 
nostro “camminare insieme”, infatti, è 
ciò che più attua e manifesta la natura 
della Chiesa come Popolo di Dio pelle-
grino e missionario”.  

Questo percorso vede 
il coinvolgimento di 
tutte le diocesi e Chiese 
particolari, che hanno 
dato inizio alla fase si-
nodale lo scorso 17 otto-
bre: anche nella nostra 
comunità di Conversano
-Monopoli il cammino è 
stato avviato con la cele-
brazione nella Cattedrale di Conversa-
no del 18 ottobre e con l’assemblea 
diocesana nella Parrocchia S. Anna di 
Monopoli del 28 ottobre.  

Il cammino che ci attende sarà arti-
colato in un “percorso di incontri di 
conoscenza, di dialoghi, di confronto, 
di ascolto reciproco perché siamo con-
sapevoli che abbiamo bisogno gli uni 
degli altri per scorgere i segni della 
presenza di Dio nella storia - ha detto 
Mons. Favale - pastori, consacrati, 

fedeli laici, cristiani e membri di altre 
comunità religiose non cristiane, cre-
denti e non credenti, praticanti e non 
praticanti, generazioni diverse e ap-
partenenti alle varie categorie sociali. 
In tutti c’è un frammento di Dio che, 
messo insieme ad altri frammenti, ci 

consegna il capolavo-
ro di un’umanità nuo-
va, che è il sogno di 
Dio affidato alla no-
stra responsabilità”.  
      Il processo sino-
dale, che si preparerà 
tra novembre e di-
cembre 2021, si sno-
derà nella sua fase di 
ascolto a livello par-

rocchiale, zonale e diocesano entro 
febbraio/marzo 2022, i cui risultati sa-
ranno oggetto di una sintesi che ogni 
diocesi invierà alle conferenze episco-
pali e ai sinodi delle Chiese orientali 
per elaborare la prima edizione dell’In-
strumentum laboris, su cui opereranno 
le assemblee episcopali continentali in 
vista del Sinodo dei Vescovi, program-
mato a Roma per ottobre 2023.  

 
 Francesco 

Q uesta giornata ha 
nel messaggio del 

Papa un grande spunto di 
riflessione, di preghiera, 
di ascolto e di confronto. 
Ci sprona a vedere la 
presenza dei poveri non 
come destinatari di aiuti, 
ma come pietre vive del-
la Chiesa, protagonisti 
del loro cambiamento e 

del cambiamento della 
nostra società. 
Mentre viviamo questo 
percorso sinodale con 
tutta la Chiesa, le parole 
di Gesù, "I poveri li 
avrete sempre con voi", 
ci provocano e ci inco-
raggiano ad ascoltare, 
incontrare e dialogare 
con loro accogliendoli 

come evangelizzatori, a percepire da 
essi cosa oggi il Signore ci chiede.  

Per questo la Caritas diocesana ci 
invita alla presentazione del Report 
delle Chiese di Puglia sulle povertà nel 
tempo del covid il 9 novembre a Noci; 
all'incontro e alla celebrazione presie-
duta dal nostro Vescovo in Cattedrale a 
Conversano l'11 novembre, rivolta so-
prattutto agli operatori Caritas parroc-
chiali e dei Centri di Ascolto, anche in 

occasione dell'inaugurazione della Ca-
sa della Carità; alla celebrazione dioce-
sana della giornata dei poveri a Cister-
nino il 14 novembre, giornata in cui 
nella nostra parrocchia ci sarà la 
raccolta alimentare per le famiglie di 
Putignano, raccolta che durerà fino 
al giorno di Santa Elisabetta d'Un-
gheria." 

 Tiziana Maggipinto 

S.  Elisabetta d'Ungheria, Patrona 
dell’Ordine Francescano Secola-

re, festeggiata il 17 Novem-
bre, si potrebbe definire 
"UNA DONNA PER TUTTE 
LE STAGIONI". 

La biografia ci racconta 
che si sposa giovanissima 
con Ludovico di Turingia, 
sperimentando la grazia e la 
gioia del matrimonio e della 
maternità, ma ben presto ri-
mane vedova e dopo qualche 
anno si consacra al Signore, 
rinunciando a tutte le vanità 
del mondo, dedicando la sua 
vita alla preghiera e al servi-
zio dei poveri e dei malati. 

Muore nel 1231 a soli 24 
anni e dopo appena 4 anni 
viene proclamata Santa.  

Bastano questi pochi tratti 
biografici per farci capire che 
Elisabetta è stata davvero 
"una donna per tutte le sta-
gioni" della vita e a lei posso-
no guardare i giovani per 
capire cosa voglia dire vivere 
una giovinezza gioiosa, im-
pegnata e di crescita nella fede; le mo-
gli per capire cosa significa vivere un 
amore santificato dal Sacramento del 

matrimonio, fatto di condivisione col 
marito; le madri per comprendere la 

benedizione, la gioia e la 
grazia dei figli, dono di Dio; 
le vedove per imparare a vi-
vere con fede la perdita del 
coniuge, trasferendo il biso-
gno di amore in cura per i 
più poveri; le consacrate per 
imparare a unire sempre di 
più la dimensione della con-
templazione con l’impegno 
concreto, la capacità di ama-
re e accogliere Gesù Cristo 
nella liturgia e nel servire i 
poveri.  
    Santa Elisabetta ci insegna 
che la santità non è una que-
stione di età o stato di vita, 
ma è una questione di qualità 
evangelica della vita.  
     Siamo dunque tutti chia-
mati ad essere Santi da sem-
pre e per sempre. 
      A noi fedeli S. Elisabetta 
sia esempio di testimonianza 
caritatevole, profonda fede e 
povertà radicale, nella vita 
quotidiana, per riscoprire ed 

amare Gesù Cristo ovunque.  
 

 Fraternità OFS "Santa Chiara" 

UNA DONNA PER TUTTE LE STAGIONI 


